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Sala Pastrone del Teatro Alfieri - Asti

Mercoledì 20 e Giovedì 21 ottobre 2010 
ore 15,00 - 19,00

 Sarà una «Due Pomeriggi»

Nel «secondo pomeriggio» , cogliere 
da alcuni casi di lavoro di rete locali, scelti 
in ambito istituzionale (Patrizia Binello e 
Massimo Caniggia), scolastico (Giorgio 
Marino), culturale (Gianluigi Porro e 
Riccardo Costa), del volontariato (Carlo 
Picchio) e altro, obiettivi problemi e 
criticità. Ai lavori di gruppo, seguirà un 
secondo intervento di Gino Mazzoli a 
rilancio dell'attività futura.

COMUNE DI ASTI PROVINCIA DI ASTI

per presentare le questioni emerse da un ascolto del territorio, mettendo 
a fuoco aspetti che opportunamente delineati possono risultare 
determinanti per azioni di sviluppo di comunità.

La città (in)visibile
un territorio inesplorato di uffici, persone e desideri.

Tra reti e progetti.

Nel «primo pomeriggio», gl i  
interventi di due formatori esterni alla 
città, Giovanni Borgarello, (Pracatinat 
scpa), che ha accompagnato questo 
processo di lavoro e Gino Mazzoli (Praxis, 
Reggio Emilia) che offrirà una sua lettura 
delle interviste realizzate.  
Seguirà il dibattito.

Un titolo non si spiega. Ognuno lo interpreta.
Della Città e del Territorio in cui viviamo potremmo averne un’immagine 
discontinua. Bella, Bello, attrazione di un turismo che, sazi o poveri di 
sguardo, noi astigiani fatichiamo ad apprezzare. 
Ricco di risparmi, che tale è ma che non genera, non è scambio, è fermo.
Vanta sane tradizioni, storie illustri e particolari. Ma gli anni passano per 
tutto e per tutti. E’ Sicura, è Aperto ma ha le sue ferite e i suoi deboli. Non 
tutto è visibile. Ad esempio il suo capitale sociale. Volontariato? 
Associazioni?... Sì, ma non basta. Capitale sociale sono soprattutto gli 
individui, le persone e quel che mettono in atto. Tutti. 
Competenze, reti di collaborazione favoriscono quel senso di 
obbligazione gli uni verso gli altri che alimenta una comunità. E’ bene 
comune da presidiare e alimentare continuamente. 
Da qualche tempo qualcuno ha provato a pensarci su per portare più a 
sistema esiti, alleanze, buone intenzioni . Che cosa è educativo per una 
città, un territorio? Sono tanti progetti oppure un progetto? Sono cose 
da bambini, da ragazzi oppure da cittadini? 
L’educazione sulla bocca di tutti, oppure immaginata, allestita, 
organizzata, agita? Da qualcuno. E da chi? Dentro questa melanconia 
diffusa che grippa lo slancio e incoraggia la fuga. 
40 amici , che questo territorio lo amano, ci hanno detto come la 
pensano e da qui ri-partiremo, in questi due pomeriggi, per ascoltarci e 
fare un passo avanti. Insieme. 
La città in-visibile come i suoi pensieri prova a svelarsi... 
... Tu non devi credere che si possa smettere di cercarla. 
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 Nell'arco di un decennio, a cura del  Settore Ambiente della Provincia e del Servizio Istruzione del Comune di Asti, 
si sono perseguite modalità di lavoro e azioni progettuali condivise tra uffici e persone che si occupano di offerta 
educativa al territorio. Tutto si riconduceva all'obiettivo di costruire relazioni efficaci per città e paesi 
sostenibili amici delle bambine e dei bambini.

 Più  recentemente un gruppo di lavoro ha elaborato un percorso, di cui questi due pomeriggi costituiscono una 
tappa intermedia e quindi non conclusiva . Esso è composto da: Giovanni Borgarello, Silvia Capellino, Viviana 
Canale, Gabriella Cinus, Saveria Ciprotti, Mauro Ferro, Ornella Fino, Roberto Genta, Ornella Lovisolo, Gianfranco 
Miroglio, Francesco Ravetti, Anna Rivella, Angelo Rossi.

 Interviste dirette o forum  con: Francesco Accornero, don Dino Barberis, Angela Bosio, Laura Bosia, Giovanni 
Borgo, Anna Maria Canavero, Tonino Catalano, Ottavio Coffano, Francesco Contino, Fabrizio Crescio, Renato 
Demaria, Enrico Ercole, Nicoletta Fasano, Letizia Fassio, Paolo Ferrarese, Giorgio Ferrero, Ornella Fino, Giorgio 
Galvagno, Donatella Gnetti, Daniela Grassi, Roberto Imparato, Laurana Layolo, Liliana Macario, Giovanni Miglietta, 
Sergio Miravalle, Tiziana Miroglio, Alessandro Mortarino, Carlo Picchio, Gianluigi Porro, Melita Rabbione, Secondo 
Rabbione, don Carlo Rampone, Mario Renosio, Daniela Rivetti, Beppe Rovera, Maurizio Ruschena, Riccardo 
Saracco, Paola Umboschi, Vittoria Villani, Lorenza Zambon.

Persone delle  Istituzioni, dirigenti e operatori-attivatori nei servizi socioeducativi del pubblico e del privato  

sociale. Persone che hanno consuetudine all'attivazione di reti territoriali  e a interfacciarsi con lo 
strumento del gruppo di lavoro per conseguire esiti.   

Giovanni Borgarello  lavora al Consorzio Pracatinat di Fenestrelle (To) occupandosi di ricerca e innovazione nei 
processi di formazione e di sviluppo locale orientati alla sostenibilità. E' amministratore locale e fa parte della 
direzione nazionale di Legambiente.
Gino Mazzoli  lavora allo Studio Praxis di Reggio Emilia. Si è dedicato in modo particolare, alla costruzione di 
network territoriali con cittadini, terzo settore e istituzioni per produrre servizi alla persona e per affrontare il nuovo 
disagio da cui sono attraversati strati sempre più diffusi di cittadini e di famiglie.

La citazione di Italo Calvino è tratta dal suo libro  Le città Invisibili.
La foto è tratta da Vecchia Asti, immagini di un tempo di Venanzio Malfatto Aga editrice, Cuneo.



«Alle volte mi basta uno scorcio che s'apre nel bel mezzo d'un paesaggio incongruo, un 
affiorare di luci nella nebbia, il dialogo di due passanti che s'incontrano nel via vai, per 
pensare che partendo di lì metterò assieme pezzo a pezzo la città perfetta, fatta di frammenti 
mescolati col resto, d'istanti separati da intervalli, di segnali che uno manda e non sa chi li 
raccoglie. Se ti dico che la città cui tende il mio viaggio è discontinua nello spazio e nel 
tempo, ora più rada ora più densa tu non devi credere che si possa smettere di cercarla».

a persone che possano assicurare la presenza ai due pomeriggi
a chi oltre ai suoi compiti di ufficio riconosce l'importanza di lavorare/imparare con altri
a chi predispone contesti in cui le iniziative e i progetti si parlino e siano una sintesi e una scoperta di nuove possibilità 
di azione ?
a chi pensa all'educazione non come a una parola compiuta, a un'attività solo rivolta ai ragazzi ma a una sollecitazione 
che “implica” dei decisori adulti… ?
a chi alla città, alla sua immagine materiale e costruita, attribuisce un valore in movimento più che statico, 
un'opportunità di realizzare comunità da alimentare e presidiare continuamente 
a chi occupandosi di sicurezza (e di) sociale ne ha una considerazione più ampia di quel che doveri e compiti del suo 
ufficio gli richiedono
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 1935 Personale dello stabilimento Way Assauto

Italo Calvino

,

«»

!
,

a persone che possano assicurare la presenza ai due pomeriggi
a chi oltre ai suoi compiti di ufficio riconosce l'importanza di lavorare/imparare con altri
a chi predispone contesti in cui le iniziative e i progetti si parlino e siano una sintesi e una scoperta di nuove possibilità 
di azione ?
a chi pensa all'educazione non come a una parola compiuta, a un'attività solo rivolta ai ragazzi ma a una sollecitazione 
che “implica” dei decisori adulti… ?
a chi alla città, alla sua immagine materiale e costruita, attribuisce un valore in movimento più che statico, 
un'opportunità di realizzare comunità da alimentare e presidiare continuamente 
a chi occupandosi di sicurezza (e di) sociale ne ha una considerazione più ampia di quel che doveri e compiti del suo 
ufficio gli richiedono

Tra le varie opzioni, la scelta di 
organizzare due pomeriggi di 
lavoro infrasettimanali è parsa 
la più rispondente all'esigenza 
di bilanciare l'ascolto e 
l'approfondimento, in assemblea 
e nei gruppi.

Il Seminario è ad invito.
Ne l l ' augurarc i  la  sua  
presenza Le chiediamo di 
estendere l'invito ad altro 
s o g g e t t o  d e l l a  s u a  
O r g a n i z z a z i o n e ,  p e r  
assicurare più elaborazione 
e operatività in vista dei 
possibili e auspicati sviluppi 
dell'iniziativa.

Le sedi che ci ospiteranno 
saranno la sala Pastrone e la 
Sala del Ridotto del Teatro 
Alfieri.

Per motivi organizzativi è 
gradita la comunicazione della 
propria partecipazione al 
Servizio Istruzione del Comune 
di Asti  0141 399494/438

Alcuni testi che orientano ai 
contenuti dell'iniziativa sono 
disponibili su:
www.comune.asti.it

info 0141 399494
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I pensieri della città (in)visibile
40 amici ci hanno detto come la pensano

Ma parlare di coordinamento forse non basta. Il passaggio che mi pare 
di capire propone il documento è proprio il passaggio dal concetto di coordinamento
 di attività diverse, al lavoro comune intorno al concetto di capitale sociale, 
di bene comune. E' un obiettivo che non possiamo che condividere 
impegnandoci fin da ora nella sua realizzazione

,
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E' IMPORTANTE CONOSCERE LA STRUTTURA DEL NOSTRO TERRITORIO, 
SIA MORFOLOGICAMENTE OLTRE CHE CULTURALMENTE, LE DUE COSE SONO INFATTI CONNESSE.
IL TEMA CARDINE, SECONDO ME, DEVE ESSERE DA ADESSO IN POI LA FRAGILITA’ DEL TERRITORIO
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La città (in)visibile
un territorio inesplorato 

di uffici persone e desideri. 
Tra reti e progetti.

In questi anni si sono fatte molte cose.
Incontrate persone, apprese esperienze, 

condivise le mete. Bene o male 
ci siamo riconosciuti. Per fare un passo avanti ora 

mettiamo lì qualche idea…

COMUNE DI ASTI PROVINCIA DI ASTI

Laboratorio territoriale per l'educazione ambientale
della Provincia 0141 433305/433223 

e del Comune 0141 399494
sede p.za Catena 3, Asti   

l'Opuscolo 
mantiene la sua funzione attuale1) potenziando la presentazionedi progetti da realizzarsi in modo partecipato (vedi pp)2) mostrando l'of ferta di uffici Istituzionali, richiamando sempre piùa un'offerta “collegata”

3) proponendo l'offerta di Singoli e Agenzie del territorio vincolando la presentazionea una disponibilità
(come un fondo risorse)dei progetti ai punti 1 e 2

la cArT
è una “cosa”, 

una tessera che
- propone un'idea, 

un logo
- si offre da pass 

(gratuità, riduzione,
sconto)

  a quanto può 
avere attinenza 

 con educazione 
e cura della città

- diffusa largamente 
alle nostre reti di adulti 

per “sentirsi parte” 
di un sistema  

educativo locale

la Carta  è un documento che propone 

un modo di lavorare insieme.

Fa il punto e fa tesoro di quanto fin qui ri-eleborato  

La Carta potrà essere… à la carte!

Si propone ogni anno

con un menù di (pochi) co-pr ogetti

definiti e condivisi da un tavolo di lav oro

i Percorsi progettuali (pp)

sono progetti che si segnalano per essere condotti in modo partecipato

e con il coinvolgimento (ideazione e gestione) di soggetti gestori 

di beni comuni nel territorio . Ciascuno prevede uno specifico 

Gruppo di Lavoro composto dai partecipanti al progetto e dai proponenti.

Il progetto ha un suo percorso e un suo esito

una riunione è buona se alla fine uno non è più lui m
a è più lui di prim

a (D
anilo D

olci)

La Tavola di Lavoro 

composta da referenti attivi

dei principali “lu
oghi”

che propongono un'offerta educativa

alla città degli adulti e dei ragazzi

e da docenti di raccordo dei Circoli 

scolastici della città. 

Una modalità che,a valutarsi, 

potrà coinvolgere

il pari livello provinciale

parliamone…


